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Manifestazione sui problemi della donna 

Adriana Seroni stasera 
al Palazzo dei Congressi 
Parteciperanno anche Mila Pieraiii, Morena Pagliai e Anna Bucciarelli 

« Donna oggi: il PCI si 
confronta e propone », ò il 
tema dell'incontro che a-
vrà luogo stasera alle 21 
al Palazzo dei Congressi. 

La manifestazione vuole 
essere un'ulteriore occa
sione di dibattito e di con
fronto — come specifica
to nel titolo — fra comu
nisti e movimento femmi
nile, sulla base di quanto 
già avviato in questi gior
ni in tutte le piazze citta
dine, provinciali e nazio
nali suscitando ovunque 
interesse, vivacità e dibat
tito. 

All'incontro partecipe
ranno le tre candidate al
la Camera dei deputati 
Adriana Seroni, responsa
bile femminile e membro 
della direzione nazionale 
del PCI ; Mila Pieraiii, as
sessore alla P.l. della Pro
vincia; Morena Pagliai, 
assistente alla facoltà di 
Magistero e l'assessore co
munale alla sicurezza so
ciale Anna Bucciarelli. 

Dai macellai per l'aumento dei prezzi all'ingrosso 

Minacciata 
la sospensione 
della vendita 

di carne 
«calmierata» 

Il p r o v v e d i m e n t o potrà essere a t tua to d o p o le e l e 
z ion i - D e n u n c i a t o l 'opera to d e i comi ta t i p rov . p r e z z i 

- I sindacati provinciali dei 
macellai. USEM Confcom-
mercio, e SPEM Confesercen-
ti, hanno minacciato di so
spendere la vendita delle car-

I ni fresche calmierate. -. 
i In considerazione del mo

mento particolare di crisi e-
conomica e sociale attraver
sata dal paese, la sospensio
ne è rinviata dopo il 20 giu
gno. I macellai rinunciano 
quindi agli acquisti all'in
grosso fino al 22 e ne so
spenderanno la vendita fino 
a quando non sarà loro rico
nosciuto un adeguato margi
ne commerciale. 

In un documento le due or
ganizzazioni precisano che la 
decisione assunta deriva dai 
forti e incontrollati aumenti 
dei prezzi già avvenuti e di 
quelli minacciati per il pros
simo futuro. 

Le organizzaizonì non riten
gono più di poter sostenere 
la vendita a prezzi calmiera
ti che giudicano non rimune
rativa. Nel comunicato di

ramato si rileva anche l'in
capacità dimostrata dall'or
ganismo competente, il Co
mitato provinciale prezzi, ad 

! adeguare il prezzo di ven-
[ dita al dettaglio quando la 
I carne è s ta ta già aumenta-
, ta di oltre 400 lire all'ingros-
I so. 

I sindacati provinciali, di 
fronte a questi aumenti con
siderano maturi i tempi per 
una completa revisione della 
funzione e dei metodi opera
tivi del Comitato provincia
le prezzi, per una opportuna 
revisione e democratizzazio
ne. per giungere al supera
mento degli attuali meccani
smi che si dimostrano spes
so incoerenti con la realtà del 
mercato. Respingendo l'ipo
tesi di un futuro aumento del-
l'IVA sulle carni e la tesi del 
razionamento, punitiva per 
troppi s trat i sociali le orga
nizzazioni dei macellai indi
viduano la ipotesi di soluzio
ne nella profonda modifica 
degli indirizzi politici 

Forze politiche a confronto alla SMS di Rifredi 

La «questione comunista» 
al centro del dibattito 

Intorno alle proposte del nostro partito ha ruotato l'incontro 
tra Ventura (PCI), Ferracci (PSI), Tasselli (PDUP), Conti (PRI) 

Quali le prospettive poli
t iche e di governo dopo il 
20 giugno? 

Ne hanno discusso alla 
SMS di Rifredi, Michele Ven
tura , segretario della fede
razione fiorentina del PCI, 
Dorando Ferracci, segretario 
della federazione del PSI , Lo
renzo Tasselli segretario pro
vinciale del Pdup (che h a 
par la to per Democrazia pro
letar ia) , Landò Conti con
sigliere comunale del PRI . 
Moderatore.il compagno Ghi-

- nai . presidente della SMS di 
i Rifredi 

Un confronto sereno ma vi
vace — intrammezzato da 
pungenti domande del nu
meroso pubblico presente — 
nel corso del quale le po
sizioni delle diverse forze po
litiche presenti nano ogget
t ivamente avuto come pun
to di riferimento le proposte 
che il PCI avanza sul piano 
economico e su quello politi
co, con il governo di emergen
za, per portare il Paese fuo
ri dalla crisi. Mancava è 
vero la forza politica respon
sabile in pr ima persona dei 
guasti che hanno portato il 
nostro paese alla gravissima 
situazione at tuale — la DC 
— ciò non h a impedito pe
rò che le posizioni emerges
sero con nettezza 

Dice Landò Conti: i • pro
blemi sono quelli dell'ordi
ne pubblico e dell'economia, 
e le responsabilità se inve
s tono soprat tu t to le forze 
che hanno governato riguar
dano anche la sinistra. Con
t i ha quindi riproposto la 
politica dei redditi (con par
ticolare accentuazione per i 
salari per quelli medio mas
simi, in particolare, ignoran
do i profitti e la fuga dei 
capitali. Il repubblicano Go
verni. intervenuto nel dibat
t i to ha poi r incarato la do
se accusando i sindacati e 
la CGIL in particolare). Co
me condizione per uscire dal
la crisi. Conti — semplifi
cando molto le proposte del 
nostro part i to e riproponen
do lo s tant io motivo delle 

Violento 
incendio 

in una fabbrica 
di Calenzano 

Un violento incendio è 
scoppiato ieri mat t ina allo 
stabilimento « Valsodo » di 
Calenzano specializzato nella 
produzione di vasellame e 
stoviglie. Le fiamme che 
h a n n o dis t rut to pa r te dei 
macchinari ed hanno dan
neggiato alcune s t ru t ture mu
rar ie si sono sviluppate verso 
le cinque del mat t ino. 

Una violenta esplosione, 
che sembra essere s ta ta cau
sa ta dallo scoppio di un ser
batoio pieno di petrolio col
legato con le presse, ha pre
ceduto lo svilupparsi dell'in
cendio. 

Il guardiano di not te si è 
accorto immediatamente di 
quanto stava accadendo e 
per primo ha dato l 'allarme. 
Sul posto sono giunte t re 
squadre di vigili del fuoco da 
P r a t o e da Firenze. Le fiam
me hanno danneggiato par
t e delle at t rezzature ed han-

' n o distrut to del materiale in 
plastica già pronto per la 
spedizione. I danni ad un 
pr imo sommario inventario. 
sembra superino i 100 milio
ni . 

Lutto del compagno 
Franco Fantini 

E' morta Elvira Fantini. Al com
pagno Franco Fantini segretario 
tftlli FlOM provinciate giungano 
Itcondogliania della redazione del-

garanzie internazionali che 
il PCI dovrebe dare — ha 
det to no all 'alternativa di si
nistra, al compromesso sto
rico, al governo di emer
genza. Tasselli, dopo aver af
fermato che la crisi non è 
del modello di sviluppo m a 
del modo di produrre capita
lista, ha det to che nel Pae
se ci sono forze, spinte, pro
poste per una alternativa dì 
sinistra che marchi la rottu
ra con la DC, ma che per 
costruire questa al ternativa 
è necessario portare la .bat
taglia politica, nel paese e 
nella sinistra. Tasselli . h a 
posto t re questioni: la co
struzione di un programma 
della sinistra uni ta ; la ri
fondazione strategica all'in
terno della sinistra nella pro
spettiva di transizione ver
so il socialismo; un salto di 
qualità politica nel movi
mento. 

Ferracci, dopo aver ripro
posto lo scioglimento del MSI 
h a affermato che l'alterna
tiva socialista non è in con
traddizione con la proposta 
di un governo di emergenza 
ma va vista come sviluppo 
di questa. Ferracci, dopo aver 
rilevato come la crisi, al di 
là delle conseguenze interna
zionali sia espressione di con
dizioni s t rut tural i del nostro 
paese, ha affermato che per 
sciogliere i nodi di un di
verso modello di sviluppo è 
necessario associare alla di
rezione politica del paese il 
PCI. 

Ventura ha innanzitut to 
sottolineato come le propo
s te del PCI par tano da una 
precisa analisi dei livelli dì 
crisi raggiunti dal paese, ri-
vando come il MSI sia la 
p u n t a emergente di un ice
berg, sotto alla quale stan
no le connivenze e protezio
ni in Italia e all'estero. L'al
t r a questione su cui ha po
s to l 'accento Ventura è quel
la che riguarda la crisi eco
nomica 

Nessun richiamo all 'autar
chia, ma anche coscienza che 
la crisi può essere affronta
ta solo con una politica che 
utilizzi tutte* le risorse uma
ne e naturali , una politica 
che rifiuti il ricatto della 
cosidetta chiusura dei mer
cati esteri, inaccettabile sul 
piano economico e dell'inter
scambio internazionale e sul 
piano politico, per il ruolo di 
vassallagio che viene riser
vato al nostro paese. A pro
posito dei salari Ventura ha 
ricordato come il mutamen
to della s t ru t tura e della na
tura del salario sia s ta ta la 
unica vera riforma di strut
tura avvenuta in Italia, che 
ha posto le condizioni per 
uno svi lupo dinamico della 
società, anche se poi si è 
scontrata con la posizione 
passiva e talvolta parassita
ria delle clasi dominanti . In
fine. la crisi dei valori mo
rali che rischia . di allarga
re la divisione fra paese le
gale e paese reale. 

Da qui — ha detto Ventu
ra — le nostre proposte eco
nomiche e politiche che ten
gano conto come ad una cnsi 
di eccezionale gravità deve 
corrispondere un al t re t tanto 
eccezionale impegno delle 
forze politiche. Ventura ha 
quindi ribadito la piena au
tonomia del PCI testimonia
ta da giudizi ed at t i politi
ci concreti e coerenti per un 
par t i to che non dimentica 
i punti di partenza e che si 
muove all ' interno di un mo
vimento internazionale nel 
quale è in a t to un dibattito 
serio e responsabile su espe
rienze che, in taluni casi. 
possono anche avere limitata 
la piena espressione di tut
te le potenzialità del socia
lismo. 

Ecco allora la nostra pro
posta politica che non* scol
lega la diagnosi della crisi 
dagli schieramenti e che in
dica nel compromesso stori
co una risposta avanzata cor

rispondente ai problemi del 
Paese. Non c'è contraddizione 
quindi fra la nostra propo
sta e la denuncia della po
litica seguita dalla DC, poi
ché sì t ra t ta di tenere conto 
che anche la real tà di que
sto parti to non è Imputabi
le e che occorre influire su 
di essa per cambiarla. 

r. e. 

, Conferenza 
di Conte 
a Vinci 

Stasera alle ore 21 a Vin
ci, avrà luogo una conferenza 
dibatt i to con il compagno 
Luigi Conte, vice responsabi
le della commissione agraria 
nazionale. Tema del dibattito 
« Le proposte di politica agra
ria del PCI» . 

Una conquista del comitato di coordinamento 

Orario unico 
per agenti PS 

Dalla soluzione del problema la con
ferma della giusta lotta dei sindacati 

n movimento per il rias
setto e la democratizzazione 
del corpo di P.S. ha ottenuto 
un nuovo, significativo suc
cesso: l'iniziativa del comi
ta to per la smilitarizzazione 
e la sindacalizzazione della 
P.S. — aderente alla federa-

azione provinciale CGIL-CISL-
UIL — ha fatto si che, con 
l'introduzione dell'orario uni
co per i dipendenti della 
questura di Firenze, venisse 
finalmente affrontato e av
viato a soluzione un proble
ma di particolare importanza. 
' Questa conquista conferma 
la ' validità della - battaglia 
che il movimento sindacale 
e i lavoratori della polizia 
hanno intrapreso per una ri
forma profonda della P-S. Si 
concretizzano così i primi ri
sultati di tale lotta, che per 
a l t ro si è scontrata e conti
nua a scontrarsi con resi
stenze tenaci, con posizioni 
di chiusura e di incompren
sione da parte di certi set

tori dell 'apparato dello Stato. 
Alcuni recenti, gravi avveni
menti ripropongono però 
con drammatici tà l'urgenza 
di una seria ristrutturazione 
e di una rigorosa direzione 
democratica dei corpi di po
lizia, problema su cui com
plessivamente il comitato 
provinciale di coordinamen
to intende proseguire e svi
luppare la propria azione. 

In questo senso elemento 
decisivo rimane l 'unità dei 
lavoratori della P.S., la fidu
cia nell'organizzazione sinda
cale, la partecipazione demo
cratica. , , 

Il comitato inoltre nel-
l 'esprimere altresì, il proprio 
sdegno e la propria esecra
zione per i gravi fatti di Ge
nova, sottolinea l'esigenza di 
un organico riassetto delle 
forze di P.S. al fine di ren
dere più adeguata ed effi
ciente l'azione contro la cri
minalità e la violenza ever
siva. 

Assemblea alla Razzoli di Prato con le forze politiche 

Partiti a confronto 
dentro la fabbrica 
Le domande degli operai ai rappresentanti del PCI, PSI, DC, PRI e PDUP 

Sette minuti di introduzio
ne e cinque per ogni repli
ca; con questi tempi, i rap
presentanti dei part i t i comu
nista, socialista, repubblica
no, democristiano e del 
PDUP hanno presentato alle 
lavoratrici e agli operai della 
Razzoli i rispettivi program
mi elettorali. 

Il primo a parlare è s ta to 
il dott . Ciro Nannini, per 
conto del Par t i to repubbli
cano. L'oratore ha ricordato 
la linea perseguita dal suo 
part i to sin dagli anni '60 ten
tando di spiegare i conte
nuti della politica dei reddi
ti. che ha riproposto ai lavo
ratori come pa t to sociale del 
tipo di quello inglese. Inte
ressante e s ta ta l'affermazio
ne di Nannini secondo la 
quale al PRI non interesse
rebbero t an to le formule po
litiche quanto i contenuti che 
ciascuna forza propone, a 
condizione che l 'Italia riman
ga nella sfera occidentale e 
venga fatta nel paese una 
sena programmazione. E' poi 

intervenuto Francesco Live-
stri del PDUP che ha impo-. 
s ta to il suo intervento in 
chiave anticomunista e con
tro la cosiddetta «sinistra 
tradizionale ». 

Per la Democrazia cristia
na . Claudio Caponi ha par
lato essenzialmente della si
tuazione economica nazionale 
e internazionale. Secondo 
Caponi vi sono sintomi di 
ripresa e nei primi 4 mesi 
dell 'anno vi è s ta to un au
mento dell 'Ibi '', nel tessile 
e abbigliamento. Per que
sto — ha aggiunto Caponi — 
bisogna continuare a lavo
rare in un clima di liber
tà . e respingere il terrorismo 
ideologico (sic!) delle sini
stre. Questa impostazione è 
s ta ta contestata dalla com
pagna Rosanna Minozzi. che 
è intervenuta in rappresen
tanza del PCI. 

«Non è terrorismo — ha-
det to la compagna — parlare 
della crisi economica che i 
giovani, le donne, i diploma
ti e disoccupati pagano sul-

Presentata nella riunione del Consiglio provinciale 

Mappa degli inquinamenti 
idrici della provincia 

Una mappa sugli inquina
menti idrici nella provincia 
d; Firenze e s ta ta presenta
ta ieri nel corso della riunio
ne del consiglio provinciale 
dall'assessore Renato Righi. 
La mappa vuole essere uno 
s t rumento di lavoro e con
trollo delle modifiche che av
vengono quotidianamente nel 
territorio provinciale a cau
sa delle fonti di inquinamen
to (attività produttive, servi
zi e scarichi domestici). La 
mappa dovrà essere messa a 
disposizione non solo dei tec
nici interessati ai problemi 
dell ' inquinamento e più in 
generale dell'assetto del ter
ritorio, ma anche e soprat
tut to dei comuni, al fine di 
individuare, nel quadro del 
costituendi consorzi socio
sanitari , le scelte prioritarie 

per i! risanamento delle ac
que superficiali. 

La mappa è già s ta ta utiliz
zata nella fase di studio per 
il progetto relativo all'asset
to idrico del bacino del fiu
me Bisenzio. Inoltre la map
pa è s ta ta utilizzata per la 
progettazione degli impianti 
di depurazione della «Val d' 
Elsa. L'assessore Righi, nell 
illustrare la mappa, ha pro
posto una serie di incontri 
con le amministrazioni comu
nali. aggregate sulla base dei 
consorzi socio-sanitari e dei 
bacini idrografici. Queste riu
nioni dovranno servire a pre
sentare non solo il lavoro e-
seguito ma anche a illustra
re lefinalità connesse alla re
cente legge del Parlamento 
per la tutela delle acque dall' 
inquinamento 

la propria pelle, assieme al
le classi popolari ». Presen
tando la proposta del gover
no di unità nazionale, avan
zata dal PCI per fare uscire 
il Paese dalla crisi gravissi
ma in cui t renta anni di 
malgoverno democristiano 
l 'hanno gettato, la compagna 

i Minozzi ha affermato che 
la proposta comunista è 
l'unica che possa permettere 
di ottenere l'utilizzo pieno di 
tu t t e le energie che il Paese 
possiede, per mutare il mo
dello di sviluppo distorto di 
questi anni . Ha poi parlato 
degli enti locali nei quali il 
PCI opera da anni, e che 
sono un modello di gestione 
democratica del potere. 

Incalzanti verso la Demo
crazia cristiana le domande 
dei lavoratori. Perché la DC 
ha rifiutato la proposta di 
compromesso storico? 

Come pensa di formare il 
governo la DC? Con quali 
forze? Perché a Napoli si è 
alleata coi fascisti per man
dare in crisi la giunta di 
Valenzi? E ancora: «Quale 
garanzia può dare la DC alla 
classe operaia?». 

Il voto democristiano con
t ro la legge sull'aborto e la 
emarginazione della donna 
nella società sono stati af
frontati da Grazia Ruggiero. 
giovane lavoratrice membro 
del consiglio di fabbrica. « I 
padroni dicono che le don
ne costano troppo » — ha det
to — « voi non avete pro
messo in t rent 'anni alcuna 
realizzazione per permettere 
che la donna potesse rima
nere alla produzione». Per il 
PSI . in chiusura, ha parlato 
il segretario Mazzoni, che 
ha affermato che tanti anni 
di s trapotere democristiano 
h a n n o insegnato anche ai so
cialisti che con questa De
mocrazia cristiana non è pos
sibile fare una politica pro
gressista. ' 

Ma l'accusa più sferzante 
è venuta da un operaio meri
dionale. «Voi avete permes
s o — h a det to rivolto al rap
presentante de — che T fa
scisti potessero andare in giro 
indisturbati a seminare ter
rore e morte, com'è avvenu
to a Sezze Romano. 

$. a. 

Avremo giù acqua e di qualità migliore 

Il Comune spende 6.800 milioni 
per potenziare la rete idrica 

Sarà quasi raddoppiata la produzione giornaliera (da 3000 a 5300 metri cubi al secondo) degli acquedotti • Due 
miliardi per la distribuzione nel centro, nel rione Vittoria, a SeHignano, Marignolle, Campo di Marte e S. .Iacopino 

Importanti interventi per 
potenziare l 'approvvigiona
mento idrico della città sono 
stati approvati dalla giunta 
comunale nel corso della sua 
ultima seduta. 

La realizzazione di questi 
progetti — predisposti dall 'as
sessorato all'acquedotto — 
comporteranno per l'ammini
strazione comunale una spe
sa di (5 miliardi' e 800 milio
ni. Saranno potenziati gli im
pianti esistenti e ne saranno 
realizzati di nuovi. Scopo di 
questo primo lotto di lavori è 
aumentare la produzione del
l'acquedotto. passando dagli 
attuali tremila litri al secon
do a circa cinquemilatrecento 
litri al secondo ed avendo 
anche l'obiettivo di migliora
re la qualità dell'acqua. 

A questo proposito saranno 
particolarmente curati gli im
pianti di ozonizzazione che do
vranno essere installati sia 
all'Anconella che a Manti-
guano. 

Oltre al problema dell'au
mento della produzione di ac
qua vi è però anche quello 
legato al potenziamento della 
rete di distribuzione e per ri
solverlo l'amministrazione ha 
indirizzato la progettazione 
degli interventi in due setto
ri : il primo è quello delle 
grandi condutture, che preve
de una spesa di circa due mi
liardi. per distribuire dall'An-
conella tutta l'acqua che l'im
pianto sarà in grado di prò 
durre: il secondo invece, con 
una spesa di tre miliardi e 
ottocento milioni è destinato 
alle sostituzioni delle tubazio
ni di numerose zone in quanto 
insufficienti per diametro o 
per usura. 

Dell'ammodernamento della 
rete di distribuzione sono in
teressate le zone di via Vit
torio Emanuele, piazza della 
Vittoria, il centro storico, le 
colline di Settignano e Mari
gnolle, Campo di Marte e San 
Jacopino. 

Complessivamente le opere 
progettate e già approvate 

'nel settore idrico ammontano 
a dodici miliardi e 695 milio
ni 477 mila lire. La durata 
dei lavori è prevista in non 
meno di due anni dal "mo
mento in cui saranno inizia
ti. Pe r quanto riguarda in
vece il programma di inter
venti nel sistema fognario 
l'importo della spesa per pro
getti già approvati ammonta 
a 3 miliardi 271 milioni, sud
diviso in due tempi: la prima 
parte riguarda la costruzione 
di nuove fognature nelle zo
ne di via Pisana, via del 
Pantano e via di Varlungo; 
la seconda parte prevede in
vece un massiccio intervento 
per la sistemazione idraulica 
dei fossi nel quadro del mi
glioramento delle condizioni 
igienico sanitarie della città. 

I lavori più importanti ri
guardano il canale Macinan
te e l'emissario delle Cascine 
che attualmente scorrono a 
cielo aperto. Infine, altri pro
getti pre\ edono la sistema
zione degli alvei di numerosi 
torrenti e precisamente quel
li del Mugnone. tra via Bor-
ghini ed il ponte alla Badia 
e da via Borghini al sotto
passaggio delle ferrovie, del-
l 'Ema. a valle del Galluzzo 
ed a monte da via Nuova di 
Pozzolatico fino alle Cascine 
del Riccio e infine del Terzol-
le. dal ponte delle Oblate al 
ponte di San Donato. 

Battute le posizioni avventuriste 

Per Architettura concrete 
proposte di rinnovamento 

Consenso della maggioranza degli studenti alla mozione del 
« Comitato per il rinnovamento della facoltà » — Obiettivi 
prioritari la costituzione della giunta e la democratizzazione 

C'erano circa tremila stu
denti mercoledì pomeriggio 
nel cortile di S. Clemente, a 
seguire e a partecipare al
l'assemblea generale della fa
coltà di Architettura. Si è 
t ra t ta to di una grande prova 
di partecipazione democratica 
che smentisce clamorosamen
te quelle forze che, agitan
do spauracchi e allarmismo, 
tentano di creare uno schie
ramento deciso a chiudere la 
facoltà. 

Due ipotesi politiche si so
no fronteggiate nella discus
sione: da un lato il «Comita
to di agitazione ». lacerato al 
proprio interno dalle contrad
dizioni emerse t ra chi tenta 
ancora una politica di mas
sa e chi si spinge sempre di 
più sulla strada dell'avventu-
ris- io; dall 'altro il comitato 
pe: il r innovamento della fa
coltà, cresciuto politicamente 
e numericamente attraverso 
una politica di collegamen
to con i docenti democrati
ci, le confederazioni sindaca
li, gli enti locali, la Regione, 
il tessuto democratico citta
dino. Altrettante le mozioni 
presentate. La prima basata 
su proposte demagogiche e 
subalterne (voto garanti to ol
t re i 27 trentesimi, commis
sioni di controllo contro giu
dizi inferiori o bocciature) ; la 
seconda, quella del comita
to 'per il rinnovamento, che 
individua alcuni obiettivi prio
ritari nella creazione della 
giunta democratica e la de
mocratizzazione di tu t te le 

s trut ture della facoltà. Nono
stante il tentativo del « Co
mitato di agitazione » di evi
tare e misconoscere il pro
nunciamento degli s tudenti 
presenti sulle due mozioni, e 
l 'atteggiamento ambiguo del 
preside della facoltà, che ha 
preso a pretesto alcuni limi
tati dissensi per abbandona
re l'assemblea, la votazione 
ha registrato una larga mi
noranza a favore della mo
zione del comitato per il rin
novamento. 

Nella mat t ina ta di ieri si 
erano poi avute avvisaglie di 
una occupazione della facoltà 
di alcuni settori del comita
to di agitazione. Nulla di fat
to : anzi si è potuto svolgere 
regolarmente un attivo indet
to dal comitato per il rin
novamento, inteso a mettere 
a punto le proposte per l'ini-. 
ziativa nei confronti della con
troparte. Sono stati riconfer
mati gli obiettivi della costi
tuzione della giunta democra
tica e per la democratizza
zione delle s t ru t ture dello fa
coltà. In particolare sono sta
ti precisati i punti relativi 
alla costituzione di una com
missione sul problema dei cor
si serali e degli s tudenti la
voratori, la pubblicità del con
siglio di facoltà, la pubblica
zione dei risultati comple
ti dell'esame di scienza del
le costruzioni entro il 16 giu
gno. 

Tutt i questi problemi e le 
relative proposte saranno pre
sentate dai rappresentanti del 

comitato nel corso del pros 
sinio consiglio di facoltà che 
si svolgerà sabato prossimo. 
Sarà affrontato anche il pro
blema dell'impegno per lo 
^volgimento della conferenza 
di facoltà, sul modulo base 
delle conferen/e di produzio
ne delle fabbriche, sin temi 
della formazione e dell'occu
pazione per gli studenti di 
architet tura, con un reale la
voro di col lega mento con sin
dacati . enti locali, regione. 
forze politiche, consigli di 
quartiere, di fabbrica e di 
zona. 

Sono state decise inoltro 
due scadenze importanti : una 
assemblea s tamat t ina alle 11 
a S. Clemente, alla presenza 
degli organi di informazione 
e un incontro, sempre oggi al
le 21 a Palazzo Vecchio, con 
la presenza degl is tudent i . dei 
docenti delle forze politiche 
cittadine, ì sindacati, gli enti 
locali e la reuione. 

fil partito") 
R I U N I O N E D I R E T T I V O 
FEDERAZIONE 

Questa matt ina alle oie 10. 
nei locali della federazione 
comunista fiorentina avrà luo 
go la riunione del direttivo 
per fare il punto sulla campa
gna elettorale e per nuove ini
ziative. 

NEL 77 IL VIADOTTO ALL'INDIANO l„-1°," 
provato un piano consistente di opere pubbliche e di progetti riguardanti scuole e alloggi e 
opere viarie. Intanto vanno avanti con celerità i lavori di costruzione del nuovo viadotto 
all'Indiano (nella foto vediamo una parte dei piloni) che entrerà in funzione nella prima
vera del 1977 

Conferenza stampa per presentare i candidati 

La crisi di identità della DC 
Conferenza stampa della 

DC per la presentazione dei 
candidati. 

Sella saletta dell'Onice al 
Palazzo dei Congressi erano 
presenti soltanto il segretario 
provinciale Mario Signorini. 
capolista alla Camera dei de
putati Giorgio La Pira e i 
candidati nei collegi senato
riali Luciano Bausi, Giancar
lo Zoli, Roberto Campomori e 
Mario Santi. Signorini nella 
introduzione ha riconfermato 
le posizioni ufficiali del suo 
partito. Anche lui è ostile ad 
«ogni ipotesi di accordo di
retto o indiretto con il PCI ». 
Sessun accenno, nella sua re
lazione. alla gravità della cri
si economica, alle sue cause 
profonde, al modo come u-
scirne. Un accenno invece al 
pericolo del « salto nel buio » 
d'originalità non è evidente
mente una prerogativa DC) e, 
per concludere, la solita bor
data polemica verso il PSI. 
che ha inteso sottrarsi alla 
egemonia democristiana. 

Il professor La Pira (il suo 
intervento ha dato origine ad 
una serie di domande) ha e-
sposto guanto ha già detto in 
avesti giorni. La sua tesi (che 
poggia su diverse citazioni) è 
che «occorre guardare i pro
blemi del nostro Paese in un 

contesto generale: a", nc^oz.a 
to globale — dunque — non 
c'è alternativa. Bii^osna ope
rare per la pace ». L'altro 
punto e quello della i libertà ». 
della struttura degli Stati. 
a Allo Sta to lutto occorre co
stituire uno Stato personali
sta e Cost.tuz.o.iale. L'Ita' .a 
può essere u.i e^emp.o nuovo 

j per l'Europa e por : p^es. del-
l 'Est». 

I Al professor La Pira debbia-
! nio far rilevare che queste pre

occupazioni non hanno alcun 
fondamento se riferite all'ela
borazione teorica e alla pras
si del nostro partito e del mo
vimento operaio italiano (che 
non è certo rimasto fermo a 
Hegel m questi trenta anni 
della sua stona. Paientare si
mili pericoli significa attesta-
starsi oggettnamente m una 
posizione che non coglie l'ori
ginalità e la novità del pro
cesso di'sviluppo democratico 
cui il nostro partito ha dato 
e sta dando un contributo fon
damentale; essenziale; in que
sto modo la DC rischia di fis
sare la realtà storica entro 
categorie fisse e immutabili. 
E vi è anche il rischio di igno
rare. in questo modo, atti e 
comportamenti politici che 
l'anno non già nel senso del
la distensione e del negozia

to 'non si lede poi pcrcìié que
sto processo non rfoi rebbe an
che investire le forze che ope 
rano in Italiat ma nella di
rezione opposta, di chi al da-
logo e all'incontro fra le gran
di componenti storiche vuo' 
sostituire una frattura. 

Che nella DC t; <>n un rf>-
icrso modo di interpretarne 
le scelte e apparso elidente. 
senza bisogno di scomodare 
figure che hanno responsabi
lità nazionali. Anche nel cor
so della conferenza stampa. 
Ad esempio, il senatore Santi 
non ha trovato di meglio che 
evocare la legge truffa del '53 
per dare alla DC quel peso 
che il voto popolare le nega. 
Campomori ha parlato di 
scontro e di inconciliabilità. 
mentre Bausi ha chiesto con
sensi a destra «a mutili sono 
i voti dati all 'estrema destra ». 
ha detto, senza preoccuparsi 
evidentemente degli inquina
menti che ciò comporterebbet. 
Anche Zoli. che pure si è la
sciato andare a qualche am
missione («il congresso DC è 
s ta to un momento di speran
za »: ha usato proprio il par
ticipio passato) e a qualche 
preoccupazione (come per l'af
fare Lockheed) ha sostenuto 
la peregrina test che il PCI 
assolve ad una funzione po

sitiva. nell'Italia e nell'Euro
pa. so'o dall'opposizione. 

Il più bersaql'ato dalle do 
mande e stato il prof. La Pira. 

— Perche è rientrato dal 
Uingo ano. gli e stato chie
sto. E' icro che ha seguito 
gli ordini di P'Ctro'' * M. .so
no .mpeemto perche m. ha 
ccr . t 'o Zicca^n.n: . Non s: può 

I essere a^sen:. ». 
— E dei vostri amici catto

lici che si sono presentati co-
me indipendenti nel PCI. co
sa ne pen<a'* 

« Sono scesi dalla barca ». 
— Come concilia le posiz'om 
ufficiali della DC con la let
tera di Zaccagnim in cut si 
parla di dialogo'' 

« I! d.alogo va fatto con 
tu t te '.e forze po'.;t:che de'. 
mondo ». 

— Cosa ne pensa del PCI? 
a Altri sono i simboli, a l t ro 

sono ì sistemi ». 
// professor La Pira ha con

cluso ricordando di non esse
re mai stato iscritto alla DC 
(«ha tanti difetti»), ma di 
avere sentito l'esigenza di un 
impegno. Signorini si è soffer
mato sul a travaglio interno » 
della DC 

Qualcuno dei presenti ha ri
battuto citando Gava. 

•n. I. 
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